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Edilizia e territorio

LEGGIREGIONALI

 A CURADIConfappi

Moltoimportanteèla
normacheprevedela
possibilitàdiconvertireinPasi
procedimentipendential29
marzo2011.Inbaseaquesta
previsione,lemolteDia
presentateaisensidelleleggi
regionalipoispazzateviedalle
sentenzedellaCorte
costituzionalepossonoessere
cosìsalvatedallanuova
disciplina,chesegue
l’indicazionefornitadalla
stessaConsultanelladecisione
riguardantelaleggeregionale
toscana(sentenzan.313/2010).
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Silvio Rezzonico
Giovanni Tucci

Gli incentivi per il foto-
voltaico esistenti in Italia so-
no stati (almeno fino alla fine
dell’anno scorso) tra i più ge-
nerosiesistenti–senz’altro in
Europa – e che ciò ha indotto
ancheoperatori internaziona-
liatentaregrandi investimen-
ti in impianti a terra, soprat-
tutto al Sud su aree agricole o
abbandonate.

Il Dlgs 28/2011 si pone
l’obiettivo di limitare l’instal-
lazione di grandi impianti in
zone agricole, imponendo tre
tipi di limiti – operanti con-
temporaneamente – alla pos-
sibilità di ricevere incentivi:
e ogni impianto deve avere
una potenza nominale massi-
ma di 1 MW;
rnel caso di terreni apparte-
nenti al medesimo proprieta-
rio,gli impiantidebbonoesse-
re installati a una distanza
non inferiore a 2 chilometri
l’uno dall’altro;
t non deve essere destinato
all’installazionedegli impian-
ti più del 10% della superficie
del terreno agricolo nella di-
sponibilità del proponente.

Sono poste tre tipi di dero-
ghe. I limiti non si applicano:
e ai terreni abbandonati da
almeno cinque anni;
r agli impianti fotovoltai-
ci che hanno conseguito il
titolo abilitativo entro la
data di entrata in vigore
del decreto (cioè entro il
29 marzo scorso);
t agli impianti fotovoltaici
per cui è stata presentata do-
mandaentroil 1˚gennaio2011.

In entrambi gli ultimi casi,
occorre che l’impianto entri
in esercizio entro un anno
dalla data di entrata in vigo-
re del decreto, cioè entro il
29 marzo 2012.

Sinoticheil limitedei2chi-

lometri,voltoaevitarel’affol-
lamento,potrebbeessereag-
girato nella prassi cedendo il
terreno a un terzo.

L’esclusione dei terreni
abbandonati pone tre pro-
blemi. Il primo è come pro-
vare l’abbandono. Un’ipote-
siè cheil terreno debba risul-
tare "incolto" al catasto ter-
reni.Ma,poiché il catasto po-
trebbenonesseresempre ag-
giornato e i dati non hanno
valore di prova, la soluzione
è insoddisfacente. Un’altra
potrebbe essere una perizia
giurata con documentazio-
ne fotografica.

Il secondo problema è se il
fatto che il terreno sia incolto
vada dimostrato prima della
richiestaosolo incasodicon-
trolli.Laprimasoluzionepar-
rebbe la migliore, ma è evi-
dente che il Gse, a cui si chie-
dono gli incentivi, dovrebbe
aquelpuntovalutare la docu-
mentazione e fare controlli.
D’altronde, il Comune dove
sorge l’impianto non è l’ente
che eroga gli incentivi ma so-
lo quello che concede gli as-
sensi all’installazione, che di
per sé potrebbe non essere
vietatamasolononincentiva-
ta ai sensi del conto energia.

Ilterzoproblemaèdaquan-
do scattano i cinque anni di
abbandono del terreno. Dalla
data di entrata in vigore del
Dlgs?Oppuredalladata incui
si chiedono gli incentivi? En-
trambelesoluzionihannodel-
le pecche. La prima privilegia
solo i terreni abbandonati da
tempo, rispetto ad altri che
potrebbero esserlo tra breve
permancanza dimotivi per la
coltivazione.La seconda por-
terebbe ulteriori terreni a
non essere coltivati con la
speranza di sfruttarli in futu-
ro per il fotovoltaico.
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Matteo Falcione
Guido A. Inzaghi

Procedure amministrative
«semplificate, accelerate, pro-
porzionate e adeguate», sono
quelle che prevede il Dlgs
28/2011pervelocizzarel’installa-
zione di impianti alimentati da
fontirinnovabili.L’autorizzazio-
ne unica (articolo 12, Dlgs
387/2003)vienemodificata,vie-
ne introdotta la Pas (procedura
abilitativa semplificata) e sono
chiarite le attività che costitui-
scono edilizia libera e possono
essere svolte sulla base di una
semplicecomunicazione.

Per il procedimento unifica-
to che conduce al rilascio della
autorizzazione unica, i termini
vengono dimezzati da 180 a 90
giorni, ma rimane escluso dal
termineiltemponecessarioalle
verifiche ambientali. Sarà un
prossimoDmachiarirequando
le modifiche sono sostanziali e
dunquesoggetteaunanuovaau-
torizzazioneunica,mentreleva-
rianti non sostanziali sono as-
soggettateallaPas.

La Pas è una procedura abili-
tativa semplificata che sostitui-
sceatuttiglieffetti laDiainma-
teria di energia. Al pari della
Dia, è legittimato a presentarla
presso il Comune competente
ilproprietariodiunterrenoodi
unmanufatto,oppurechineab-
bialadisponibilitàgiuridica.Al-
la Pas sono allegati la relazione
di un progettista abilitato e gli
elaboratiprogettuali.Larelazio-
ne assevera la «compatibilità
del progetto con gli strumenti
urbanistici approvati e i regola-
menti edilizi vigenti e la non
contrarietàaglistrumentiurba-
nisticiadottati,nonchéilrispet-
to delle norme di sicurezza e di
quelle igienico-sanitarie». Gli
elaborati progettuali compren-
donotantoquelli relativiall’im-
pianto, quanto anche (e qui è la
novità rispetto alla Dia) gli ela-
borati tecnici per la connessio-
ne,redattidalgestoredirete.

Come nel caso della Dia, il
Comuneentro30giornipuòini-
birel’intervento.Decorsoil ter-
mine, «l’attività di costruzione

deveritenersiassentita»epos-
sono essere iniziati i lavori. Il
termine di 30 giorni non inizia
a decorrere se sono necessari
attidiassensodinaturanonur-
banistico-edilizia che non so-
noallegati alla Pas.

Il decorso dei 30 giorni non
impedisce che, nel limite di un
termineragionevole, ilComune
possa procedere in via di auto-
tuela ad annullare il titolo, così
comeprevistoperlaDiaedilizia
ai sensi dell’articolo 38, comma
2-bis,delDpr380/2001(annulla-
mento del permesso di costrui-
re)edell’articolo21-noniesdella
legge241/1990.IlComunechein-
tervenga in tal senso è tenuto a
bilanciare la tutela dell’interes-
se pubblico con l’affidamento
formatosi nel privato (che sulla
base della Pas ha legittimamen-
teiniziatoainvestirenelproget-
to) e dunque potrà procedere
all’annullamentosoloinpresen-
za di motivi di interesse pubbli-
coaggiuntiviaquellodellamera
ricostituzione della legittimità
violatadalprogetto.

I lavori devono essere con-
clusientrotreannidalperfezio-
namentodellaPaseperlaparte
nonultimatainterminièneces-
saria unanuova Pas. Da ultimo,
ènecessarioprotocollarelaco-
municazione di fine dei lavori,
allaqualedevonoessereallega-
ti il certificato di collaudo fina-
le di conformità dell’opera al
progettoelaricevutadell’avve-
nutapresentazione della varia-
zione catastale (o la dichiara-
zione di non modifica del clas-
samentocatastale).

Il limite di capacità per pre-
sentare la Pas è indicato nella
TabellaAallegataall’articolo12
del Dlgs 387/2003 (ad esempio,
20kWperilfotovoltaico),male
regioni possono estendere tale
soglia finoad1MW.

Le regioni possono peraltro
considerare attività edilizia li-
beralarealizzazionediimpian-
tialimentatidafontirinnovabi-
li con potenza nominale fino a
50 kW, nonché gli impianti fo-
tovoltaici di qualsivoglia po-
tenzada realizzare sugli edifici
(salvalaapplicazionedellanor-
mativa ambientale).

Per l’installazione di impianti
solari termici è infine prevista
una comunicazione a norma
dell’articolo 11, comma 3, Dlgs
115/2008, nel rispetto dei criteri
diaderenzaal tetto,allineamen-
to all’orientamento della falda,
rispetto della sagoma dell’edifi-
cioecomprensionedellasuper-
ficie dell’impianto in quella del
tetto, ivi indicati. Tali impianti
possono,inoltreessererealizza-
ti ai sensidell’articolo6,comma
2, lettera a), e dell’articolo 123,
comma 1, del Dpr 380/2001, nel
rispetto dei limiti ivi individuati
pertipologiadegliedificieacon-
dizionechevenganoinstallatial
difuorideicentristorici.

I Comuni percepiscono per
le Pas ricevute gli oneri istrut-
tori commisurati alla potenza
dell’impianto, che saranno de-
terminatidall’attesoDmattua-
tivodella legge 129/2010 cheha
previsto tali oneri.
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8 è possibile su istanza di parte
convertire a Pas le Dia, le
istanze di permesso di
costruire e di autorizzazione
unica in corso entro i limiti di
capacità della Pas

8 comunicazione di fine lavori

8 deposito del collaudo di
conformità dell’opera al
progetto

8 presentazione della ricevuta
della domanda di variazione
del valore catastale

BASILICATA
Impianti anche
in zone protette
Lapreclusioneassoluta alla
realizzazionedi impianticon
fonti rinnovabilinelle aree
protetteNatura2000o nelle
Zonediprotezionespeciale
(Zps)è illegittima, perché le
normestatali, chehanno
competenzaesclusiva in
materiaambientale,
prevedonogiàa tutela la
valutazionedi incidenza
ambientale.Conquesta
sentenza la Corte
Costituzionalenon"cassa"
soltantonorme della
Basilicata(legge 14dicembre
1998,n.47, punto 25allegato A;
letterac)dell’articolo7,
comma1della legge 19
gennaio2010,n. 1),ma pone
dubbisulla legittimitàdi
normeanaloghe inaltre
regioni.
Sentenza Corte costituzionale
3 marzo 2011, n. 67
Gazzetta Ufficiale - I Serie
Speciale n. 11 del 09 marzo 2011

Piani paesaggistici
e piani dei parchi
Capovolte lepriorità tra i
pianideiparchie ilpiano
paesaggistico: incaso di
indicazionicontrastanti,
prevalequest’ultimo.
Legge 27 gennaio 2011, n. 2
Bur 1 febbraio 2011, n. 4

Contributi
sugli affitti
Fondointegrativoregionale
2010per il sostegno
all’accessoalleabitazioni in
locazione.Ripartizione tra i
comunidelle sommein
acconto.
Dgr 23 dicembre 2010, n. 2131
Bur 7 gennaio 2011, n. 1

PROVINCIA DI BOLZANO
CasaClima «B»
per i nuovi edifici
Dal 13giugno, inAltoAdige, lo
standarddarispettareper la
realizzazionedinuoviedifici
passeràdaCasaClima «C»a
«B».L’obbligo, chescatta in
seguitoaunamodifica al

regolamentodi esecuzione
della leggeurbanistica sul
risparmioenergetico,
riguarderànonsolo i
fabbricatiausoresidenziale,
maanchequellidestinati a
ospitarestrutture ricettive,
commercialie servizi.Esclusi
dalnuovo obbligosonoinvece
gliedifici agricoli, industriali,
artigianalie destinati al
commercioall’ingrosso.
Novitàancheper ilbonus di
cubatura: sinoadoggi chi
realizzavaun edificio
CasaClima«B»ricevevaun
bonusparial 5% della
cubatura,ma apartiredal 13
giugnoilbonus saràazzerato
vistoche lo standard
CasaClima«B»diverrà
obbligatorio.Resterà
invariata, invece, la possibilità
diedificareun10% di
cubatura in piùper chi
rispetta iparametri
CasaClima«A». Nessuna
modificapergli interventidi
risanamento:chi trasformaun
vecchioedificio in una
strutturaCasaClima«C»
continueràadavere unbonus
di200 metricubi.
Dpp 15 febbraio 2011, n. 9
Bur 15 marzo 2011, n. 11

FRIULI VENEZIA GIULIA
Energia verde
e coltivatori diretti
Laregione emanaquattro
diversibandi,dicui tre
prevedono
l'ammodernamentodelle
aziendeagricolecon
interventianche di interesse
edilizio,perché effettuati sulle
strutturee sugli impianti.
L'ultimobando (misura311,
azione3) prevede
l'installazionedi fonti
rinnovabilidi qualsiasi tipo.
Quelledestinateaproduzione
dienergiaelettrica devono
coprire il 120% del fabbisogno
mediodegli ultimi3 anni.
Sonostanziati 5,5milioni di
euro,erogati incontocapitale
contettodi 200mila euroa
beneficiario.
DecretodelDirettoredelServizio
svilupporurale2marzo2011,n.302
I Suppl. ord. al Bur n. 10 del 9
marzo 2011

Norme locali. Tra leggi e decreti di giunta

8 fotovoltaico: 20 kW
8 eolico: 60 kW
8 idroelettrico: 100 kW
8 biomasse: 200 kW
8 biogas: 250 kW
8 le soglie massime nazionali

possono essere innalzate con
legge regionale sino a 1.000 kW

Gli incentivi. I paletti dettati dal Dlgs

FOCUS

8 inareaagricola,distanzadi2
chilometririspettoadaltri
impiantifotovoltaicisuterrenidel
medesimoproprietario

8 inareaagricola, limitediutilizzo
nonoltreil10%delterreno
disponibile

8 aifinidellaverificadi
assoggettabilitàambientale,la
potenzadell’impiantovacumulataa
quelladialtrilimitrofi

Costi

Limiti variabili
per il fotovoltaico
in zona agricola

8 utilizzodifontirinnovabili
8 rispettodei limitidipotenza
8 proprietàodisponibilitàgiuridica

delsito

I passi dell’iter

8 comunicazionedelproprietario
8 relazioneasseveratadiun

professionistaabilitato
8 elaboratiprogettuali
8 elaboratiperlaconnessione
8 attidiassensoeventualmente

necessari(adesempionullaosta
idrogeologico,autorizzazione
paesaggistica,verificadi
assoggettabilitàambientale,
eccetera)

8 onorario del professionista
asseverante

8 corrispettivo al gestore di
rete per la predisposizione
degli elaborati per la
connessione

8 oneri istruttori di spettanza
del Comune

Le Regionihanno la possi-
bilità di innalzare fino a 1 MW
la soglia di applicabilità della
Pas. Anche al di là di questo
aspetto,però, ilvarodelnuovo
Dlgs sulle rinnovabili imporrà
l’adeguamentoditutta ladisci-
plina dettata da leggi e decreti
regionali. E questo proprio
mentremolteregionieprovin-
ceautonomenonsisonoanco-
ra adeguate neppure a quanto
stabilitodalDmdelloSviluppo
10settembre 2010(chesioccu-
pa solo delle fonti rinnovabili
cheproduconoenergia elettri-
ca), nonostante sia abbondan-
tementescadutoilterminepre-
visto. Peggio ancora: alcuni
provvedimenti in vigore sono
in lampante contraddizione
perfinoconilDlgs387/2003.

Ilpanoramadellenormesul-
leautorizzazioniesulle localiz-
zazionidellefontirinnovabiliin
Italiarisultaquindiamacchiadi
leopardo.Visononormelegisla-
tive impugnate erese inefficaci

dalla Corte costituzionale (per
esempio in Basilicata, Puglia,
Calabria e Valle d’Aosta), altre
inviadi impugnazione(Tosca-
na,Marche),provvedimentiap-
plicativisospesidalTar(Sarde-
gna)ealtricheforsemeritereb-
berodiesserlo,masonoancora
applicati diligentemente dalle
amministrazioni locali. Poiché
sia la Corte costituzionale (per
leleggi)cheilTar(peridecreti)
hanno tempi di decisione lun-
ghi e le impugnazioni fatte non
riguardavano nemmeno l’in-
congruitàcon le lineeguida ma
con precedenti provvedimenti
lasituazioneèsenz’altroaggro-
vigliata.Tantopiùchelostesso
Dlgs387/2003èinpartesupera-
to dal nuovo decreto legislati-
voequindiilmotivodell’impu-
gnazione può essere destinato
a decadere, mentre ne sorge-
rebberodinuovidizecca.

S. Re.
G. Tu.
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Limiti di potenza

8 i lavoripossonoessereiniziati30
giornidopolapresentazionedella
Pascompletadiogniattodi
assensoeventualmente
necessario

8 i lavoridevonoesserecompletati
entrotreannidalcompletamento
delterminedei30giorni

MARKA

Documentazione

Termini Adempimenti
alla fine dei lavori

Aspetti critici

Procedimenti
in corso

Regioni in ritardo
sull’adeguamento

Condizioni
di applicabilità

Salvi gli atti
pendenti

Energia. Decorsi i 30 giorni dalla presentazione l’ufficio può agire in autotutela solo per motivi di interesse pubblico

Rinnovabili al via con i progetti
Parte la procedura semplificata (Pas), che vuole però i disegni di connessione

DIREZIONE GENERALE
Via Monte Rosa, 91

20149 Milano
Tel. 02.3022.1/.3837/.3807

Fax 02.30223214
E-MAIL:

direzionegeneralesystem@ilsole24ore.com

VALLE D'AOSTA
PIEMONTE-LIGURIA
TOSCANA-UMBRIA

TORINO
PIEMONTE - VALLE D'AOSTA

C.so G. Ferraris, 108
10129 Torino

Tel. 011.5139811
Fax 011.593846-504212

E-MAIL:
filiale.torinoenordovest@ilsole24ore.com

GENOVA LIGURIA
Via Fieschi, 3/15 - 16121 Genova

Tel. 010.586263-5531905
Fax 010.581478

FIRENZE
TOSCANA - UMBRIA

Piazza dei Peruzzi, 4 - 50122 Firenze
Tel. 055.238521
Fax 055.2396232

L’Assemblea dei soci delle BANCA DEL VINO società cooperativa è convocata in prima convocazione
per il giorno 29 aprile 2011 alle ore 8,00

e qualora non dovesse validamente costituirsi, si fissa sin d’ora la seconda convocazione
per il giorno sabato 7 maggio 2011 alle ore 10,00

presso la sede in Pollenzo (CN), Piazza Vittorio Emanuele n.13
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
parte straordinaria:
1. adeguamento dello Statuto sociale;
2. modifiche statutarie necessarie;
3. approvazione del nuovo testo di Statuto;
4. deliberazioni inerenti e conseguenti;
parte ordinaria:
5. approvazione del Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, deliberazioni inerenti

e conseguenti;
6. relazione dell’Organo di Controllo;
7. rinnovo cariche sociali, deliberazioni inerenti e conseguenti;

Pollenzo, lì 11 aprile 2011
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Vercellotti Giovanni

SYSTEM
COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

LA FONDAZIONE
LA TRIENNALE DI MILANO
Estratto di bando di gara

ha indetto una procedura ristretta
accelerata ai sensi degli artt. 3,
comma 38, 55 e 70, comma 11,
del d.lgs n. 163/2006, con aggiudi-
cazione all'offerta economicamen-
te più vantaggiosa, per l'affidamen-
to in concessione dell'attività di ge-
stione del Bookstore della Trienna-
le di Milano (CIG 17732070B5). Il
servizio concerne la gestione della
libreria internazionale della Trien-
nale specializzata nelle materie
dell'urbanistica, dell'architettura e
di quelle espressioni artistiche e
creative che a diverso titolo si riferi-
scono, mediante esposizione e
vendita ai visitatori della Triennale
e/o del Museo del Design di libri,
riviste, cataloghi delle mostre, og-
getti selezionati di design. Gli inte-
ressati possono presentare do-
manda di partecipazione presso la
Triennale in Milano, viale Alema-
gna n. 6, entro e non oltre le ore
12:00 del 26.04.2011, secondo le
modalità previste dal bando di ga-
ra integrale e del disciplinare di
gara a cui si fa rinvio. Il bando
integrale è stato trasmesso alla
GUCE in data 04 aprile 2011 ed è
stato Pubblicato sulla GURI, V se-
rie speciale, n. 42 del 08 aprile
2011. Il bando di gara integrale e
tutti i documenti complementari so-
no visionabili sul sito internet della
Triennale: www.triennale.it.

Il Direttore della Fondazione
e Resp. Unico Proc.
Andrea Cancellato

COMUNE DI MELILLI
(Provincia di Siracusa)

AVVISO DI GARA D’APPALTO
Ente appaltante: Comune di Melilli, Piazza Crescimanno n. 1 Tel.
0931.552111 Fax 0931.552115 CIG 150662389F CUP F72C10000140004
CPV 45.200.000.
Procedura di gara: Procedura aperta con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa di cui all’art. 53, paragrafo 1, lettera a) della Direttiva
ed all’art. 83 del Codice dei contratti pubblici e con il criterio di individuazio-
ne delle offerte anomale di cui all’art. 86 D.Lgs. n. 163/06.
Oggetto: "Servizi per effettuazione dei rilievi plano-altimetrici indagini geo-
gnostiche, redazione del progetto definitivo per l’appalto integrato, degli
studi di valutazione di impatto ambientale, del coordinamento della sicurez-
za in fase di esecuzione, direzione, misura e contabilità dei lavori, assisten-
za al collaudo, nonché annesse prestazioni speciali ed accessori per le
«Opere di completamento del Piano Regolatore di Contrada Spalla-Man-
drazze. Realizzazione dei collegamenti con gli accessi alle aree D, parallele
alla S.P. n. 55, nel tratto dalla Contrada Targia fino alla rotatoria di Belvede-
re»".
Importo presunto del servizio a base d’asta: À 896.396,56 (iva esclusa).
Luogo di esecuzione: Comune di Melilli - c.da Spalla-Mandrazze.
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o accesso ai
documenti: ore 10:00 del 02/05/2011.
Data di presentazione dell’offerta e della domanda di partecipazione:
ore 10:00 del 20/05/2011.
La gara sarà espletata alle ore 10:00 del giorno 27/05/2011.
Il bando di gara integrale è affisso all’Albo Pretorio del comune, pubblicato
nei modi previsti dalla normativa vigente e consultabile nel sito internet
www.comunemelilli.it, inoltre può essere visionato ed estratto in copia pres-
so il Settore VII Servizio Lavori Pubblici dell’Ente sito in Piazza F. Cresci-
manno 1 - Melilli (SR).

IL RESPONSABILE DEL VII SETTORE LL.PP. Ing. Sebastiano Scata

REGIONE AUTONOMA
VALLE D'AOSTA

ASSESSORATO
OPERE PUBBLICHE,

DIFESA DEL SUOLO E EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA

DIPARTIMENTO
OPERE PUBBLICHE

E EDILIZIA RESIDENZIALE
Via Promis, 2/a - 11100 AOSTA

Tel: 0165/272611 - Fax: 0165/272216

ESTRATTO AVVISO
DI AVVENUTO

PUBBLICO INCANTO
Ai sensi delle leggi vigenti, si comu-
nica che alla gara per l'appalto rela-
tivo ai lavori di riorganizzazione del
raccordo tra la S.S. n. 26 e la S.R.
n. 34 in Regione Sogno con riquali-
ficazione delle aree limitrofe in co-
mune di Saint-Christophe - II˚ stral-
cio - hanno presentato offerta vali-
da n. 12 Imprese; aggiudicataria:
CONSORZIO STABILE GECO-
VAL SCRL punteggio 85,5596.
L'avviso integrale è stato pubblica-
to all'Albo dell'Ente Appaltante.

IL COORDINATORE
Dott. Ing. Edmond FREPPA


